
P 
aese che vai, usanza che trovi. 
Mai un proverbio è stato così 
azzeccato come il giorno in cui 

siamo andati a trovare Maria Lazzaris.  
Questa simpaticissima signora zolda-
na, presto ottantenne, ci riceve nella 
sua accogliente casa in Valbelluna per 
raccontare la storia della sua vita, con-
dita con mille aneddoti.  

     Nata a Forno di Zoldo il 16 ottobre del 
1944, è una testimone dei principali avve-
nimenti della Storia di queste valli. Abile 
ricamatrice, e appassionata di cucina, ri-
corda come tutte le bambine già dall’età 
di undici anni dovevano abbandonare la 
scuola per andare a lavorare nelle case 
delle famiglie abbienti, che accoglievano 
queste fanciulle al caldo, con del cibo e 

qualche soldo di stipendio, a cambio di 
tanta, ma tanta fatica…  Troppa!     

     Le prospettive a Zoldo erano scarse, 
e la meta più ambita per molti era la 
Germania, Paese vicino, disposto ad 
accogliere e a consentire lo sviluppo 
economico delle famiglie italiane, pro-
prietarie nella stragrande maggioran-
za, dei segreti dell’arte della prepara-
zione del gelato artigianale.  

     Le giovani coppie si sposavano gene-
ralmente qui in provincia di Belluno, e 
Maria Manola Lazzaris ci racconta come 
i crostoli, dolci attualmente molto getto-
nati durante il periodo del Carnevale, era-
no il dolce per eccellenza da offrire, dopo 
la festa delle nozze, a chi veniva a trovare 
i neosposi, non appena tornati dalla I crostoli e il 

caffè  
servivano 

per  
ringraziare la 
presenza dei 

parenti e  
degli amici  

I CROSTOLI DI MARIA MANOLA E  LE 
CASTAGNOLE DI SUOR ALESSANDRINA 
Di Zoldo, le ricette di carnevale scritte a mano. Il piccolo patrimonio di cultura 
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luna di miele.  

     “I crostoli e il caffè servi-
vano per ringraziare la pre-
senza dei parenti e degli 
amici durante la cerimonia e 
la successiva festa nuziale, 
e, cosa molto importante, 
per suggellare i patti di ami-
cizia e di fratellanza, e io ho 
qui la  ricetta”.  

     Maria Manola afferra uno 
dei suoi più preziosi oggetti, 
un vetusto quaderno con una 
copertina fatta di stoffa di co-
lor rosso fuoco, ricamata da 
lei stessa.  È un vero tesoro. 
Contiene una raccolta di ricet-
te che inizia con i dolci per poi 
passare ai secondi piatti, do-
po ai primi e infine agli stuzzi-
chini per gli aperitivi.  

Maria R.: Dimmi Maria, le 
ricette sono esclusivamente 
tue, oppure sono state tra-
mandate in famiglia?  

Maria L: La ricetta dei crostoli 
e delle castagnole apparten-
gono a Suor Alessandrina. Lei 
era trentina, e noi ragazze du-
rante le vacanze, quando tor-

navamo a casa dal lavoro a 
servizio  oppure dalla gelate-
ria in Germania,  andavamo 
dalle suore per imparare a ri-
camare. Suor Alessandrina ci 
preparava i krapfen e altri dol-
ci veramente squisiti.  

     Un giorno le chiesi la ri-
cetta ed eccola qui. È quella 
che utilizzo sempre per pre-
parare i dolci che, ti dico la 
verità, li mangio anche a Na-
tale. Sai una cosa? mi piace-
rebbe farti vedere la mia do-
te! (il corredo), interamente 
ricamato da me, ma ho tutto 
in soffitta e devo cercare 
con calma.  

     Non c’erano abbastanza sol-
di per acquistare tutto ciò che 
serviva per organizzarsi in casa 
dopo il matrimonio e ho fatto 
tutto a mano!  Mi sono sposata 
giovane e ho avuto tre figli. Il 
più piccolo ha ereditato la stes-
sa passione per la cucina ma 
non pulisce nulla! È un disastro!  

Maria R: Sei mai stata a fe-
steggiare il Carnevale in Zol-
do?  

Maria L: No, non sono mai 
andata, lavoravo sempre,  ma 
conosco benissimo le ma-
schere tipiche di Fornesighe, 
la Gnaga e il Matazin.  

Maria R: Bello Fornesighe! 
Ma qual è il luogo dove ti 
piacerebbe continuare a vi-
vere?  

Maria L: A Heidelberg.  Ado-
ro questa città e sono stata 
molto felice quando abitavo lì. 
Era bella, pulita, organizzata, e 
poi c’è la famosissima univer-
sità. Era la prima volta che ve-
devo tanti giovani stranieri e 
di tanti colori! Erano presenti 
tutte le nazioni del mondo! Un 
autentico spettacolo!   

Maria R: Qualche rimpianto?  

Maria L.: Non avere imparato 
l’inglese.  

Maria R: Ma c’è del tempo 
ancora.  

Maria L: Te sa ti  
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Il prezioso quaderno rosso ricamato di Maria Manola con le sue ricette scritte a mano 
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